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Consiglio Regionale della Puglia
__________________________

Il Consigliere

Al Signor Presidente 

Consiglio Regionale della Puglia

INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

RICHIESTE PAGAMENTI ASL A CITTADINI IN ESENZIONE TICKET FARMACEUTICI, VISITE SPECIALISTICHE, ESAMI DIAGNOSTICI.
Premesso che: 
· dal 2012 è stato introdotto dalla Regione Puglia il sistema di autocertificazione per il rilascio dell’attestato di esenzione dal pagamento del ticket sanitario per prestazioni mediche specialistiche, esami diagnostici e prodotti farmaceutici in base alla situazione reddituale;

 

· i cittadini interessati e aventi diritto possono, dunque, compilare degli appositi moduli prestampati, scaricabili dai siti internet istituzionali delle Aziende Sanitarie Locali pugliesi;

 

· tali moduli non risultano essere strutturati in modo chiaro e comprensibile e indurrebbero facilmente in errore qualsiasi cittadino che non sia in possesso di competenze specifiche in materia fiscale.

Considerato che:

· risulta che siano state inviate migliaia di richieste di pagamento da parte delle Asl ai cittadini che avrebbero compilato in maniera involontariamente errata i suddetti moduli per l’esenzione ticket; 
· in taluni casi, l’errore non comporta neppure alcun danno per le casse pubbliche trattandosi di utenti che avrebbero comunque diritto all’esenzione in base ad altri codici;

 

· la maggior parte degli assistiti a cui sono state recapitate le richieste di pagamento, potrebbero fare ricorso alle autorità competenti avverso le stesse richieste, con ulteriori oneri a carico della Regione Puglia che affronterebbe tutte le spese relative ai contenziosi che saranno messi in essere.
Rilevato ancora che: 

· nel modello in questione si richiede di barrare alcune caselle: la prima, “E01”, va segnata dai cittadini con oltre 65 anni di età ed un reddito complessivo non superiore ai 36.151,98 euro; la seconda casella, invece, “E04” è riservata ai “titolari di pensione al minimo” di età superiore a 60 anni con un reddito inferiore a 8.263,31 euro (fino a 11.362,05 in presenza di coniuge e di ulteriori 516,46 euro per ogni figlio a carico);
· alcuni cittadini, con oltre 65 anni d’età e titolari di pensione al minimo, hanno barrato la casella “E04”, perché così effettivamente rubricata e si sono visti recapitare le richieste sebbene abbiano comunque diritto all’esenzione secondo altri codici;
· altri contribuenti che hanno ricevuto la missiva per il pagamento dell’importo pari all’esenzione, sono coloro che, non avendo raggiunto i sessantacinque anni di età e avendo una pensione inferiore a 8.263,31 euro, hanno ritenuto di poter rientrare nella tipologia della casella “E04”, ma non hanno considerato eventuali ulteriori rendite anche minime perché non richieste nel modulo ASL;

· tale situazione ha generato degli equivoci tra simili codici di esenzione, ovvero tra “E01” e “E04”, determinando una richiesta di rimborso da parte delle ASL assurda ed incomprensibile;
· alcune richieste di rimborso sono state recapitate addirittura quattro anni dopo le domande di esenzione a cittadini che, in taluni casi, non sono in condizioni di poter sostenere la spesa per condizioni economico-finanziarie mutate nel tempo e fortemente intaccate dalla crisi economica; dispositivo
s’interroga il Presidente della Giunta Regionale-Assessore alla Sanità

per sapere: 

1. se sia a conoscenza delle richieste di pagamento dei ticket sanitari, da cui erano inizialmente esonerati, trasmesse dalle ASL pugliesi ai cittadini che, secondo le aziende sanitarie, non avrebbero diritto alle esenzioni e se ritenga legittime tali azioni di recupero rivolte agli utenti;

2. se la Giunta regionale intenda intervenire, preferibilmente prima dell’inizio dell’anno fiscale, al fine di evitare nuovi contenziosi con ricorsi alle autorità competenti, vessazioni ai cittadini e ulteriori aggravi per le finanze regionali; 
3. se ritenga opportuno, in rispetto dei principi di efficienza ed economicità della Pubblica Amministrazione, rendere chiaro il sistema introdotto nel 2012 di autocertificazione;

4. se ipotizzi, a tal fine, di individuare metodi più efficaci per l’acquisizione dei parametri reddituali dei cittadini interessati all’esenzione dei ticket sanitari, snellendo le procedure per l’ottenimento dei benefici fiscali relativi alle prestazioni sanitarie.
li, 17 marzo 2017

   




Il Consigliere Regionale

       Domenico DAMASCELLI
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